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Genitori e figli              
crescono insieme         
nella vita e nella fede 

   “Margherita Occhiena (mamma 
di san Giovanni Bosco) non aveva 
avuto la possibilità di imparare a 
leggere e scrivere, parlava solo in 
lingua piemontese. Eppure aveva 
una capacità a noi ormai scono-
sciuta, quella di leggere la realtà 
con la sapienza del cuore. C’è uno 
sguardo passivo che non si cura di 
ciò che ha sotto gli occhi e c’è inve-
ce una coscienza sempre all’erta in 
chi guarda ogni frammento di vita 
come fosse il suo tesoro.  
In una casa dei Becchi abita Cecco. 
Era stato ricco, ma aveva sprecato 

tutto. Ed è finito in quella miseria 
totale in cui è difficile salvare persi-
no la propria dignità. Si vergogna di 
chiedere l’elemosina, e sovente pa-
tisce la fame. Margherita, quando è 
notte, lascia sul davanzale un pen-
tolino di minestra calda. Cecco vie-
ne a prendersela, camminando nel 
buio.”  

Teresio Bosco 
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Si è protagonisti del proprio tempo e del mondo, accorgendosi del 
bisogno a cui possiamo rispondere. Non visti – cioè senza metterci in 
mostra – possiamo essere l’aiuto di chi a sua volta non è visto da 
nessuno (ignorato o recluso in un suo isolamento). 

Mamma Margherita ci insegna che i nostri figli non hanno bisogno 
che noi genitori sappiamo dare tutte le risposte, e neppure che ri-
spondiamo al posto loro, ma a stare un po’ più di lato e indicare lo-
ro a Chi chiedere ragione di tutto, dal grillo che salta al terremoto che 
fa crollare. 

Un’ ultima pennellata in questo ritratto: il nascondimento. Quasi con 
un’insistenza esasperante, le grandi donne della tradizione cristiana 
ci educano a una virtù aliena al tempo contemporaneo: essere, sen-
za apparire. Il lievito sparisce dentro la farina e non si vede a pagnot-
ta sfornata. 
 

Che valore vogliamo trasmettere a nostro figlio? 

C’è un episodio particolare della vostra vita in cui vi siete accorti di 
“vedere” con gli occhi del cuore? 

E vedere con gli occhi della fede che cosa significa? 

PARROCCHIA  

Località 

Le parole del Vangelo… 

Dal Vangelo di Marco (Mc 10,46-52) 

46 E giunsero a Gerico.  E mentre partiva da Gerico insieme ai discepoli e 
a molta folla, il figlio di Timèo, Bartimèo, cieco, sedeva lungo la strada a 
mendicare. 47 Costui, al sentire che c’era Gesù di Nazareth, cominciò a 
gridare e a dire: « Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!  ». 48 Molti lo 
sgridavano per farlo tacere, ma egli gridava più forte: « Figlio di Davide, 
abbi pietà di me! ». 49 Allora Gesù si fermò e disse: « Chiamatelo!  ». E 
chiamarono il cieco dicendogli: « Coraggio! Alzati, ti chiama!  ». 50 Egli, 
gettato via il mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. 51 Allora Gesù gli 
disse: « Che cosa vuoi che io ti faccia?  ». E il cieco a lui: « Rabbunì, che 
io riabbia la vista!  ». 52 E Gesù gli disse: « Và, la tua fede ti ha salvato ».    
E subito riacquistò la vista e prese a seguirlo lungo la strada. 

Promessa o premessa 

Gli uomini 

Che vivono di speranza 

Vedono oltre. 

  

Gli uomini 

Che vivono d’amore 

Vedono più in profondità. 

  

Gli uomini 

Che vivono di fede 

Vedono tutto sotto un’altra luce. 

 

(Lothar Zenetti) 
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